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L. Zano, La ta non è una novella, 
ma solo una breve scena, Niente, pra- 
prio niente di originale, eppure sento 
che qualche qualità di scrittore l'hai, Ti 
si svilupperà: ma quando, come? Co- 
inunque io non ho la minima probabi- 
dia di aiutarti; € allo stato in cui sei 
adesso, embrionale, meno che mai, Pen 
sa, scrivi, e se mai rifatti vivo fra qual. 
che anno. Perd io avverto tutti gli altri 
scrittori dilettanti, sotto i cui occhi ca 
dessero queste righe, di non mandarmi 
novelle in esame. Il mio compito non 
è questo, né qui né altrove. Ho letto la 
novella di IL. Zano per uno straordina 
rio, inspiegabile, tragico errore. Credevo 
che fosse mia. 

Maud, Che sciocchezza: uggi almeno 
Fottanta per cento degli infermi di quel. 
la malattia guariscono, Il Regime si è 
propusto di estirparla completamente dal 
nastro Tha do, e con una vera € propria 
mpera di bonifica umana, ci sta riuscen» 
do. E anche mm guarirai, se Saprai cu- 
farti, © sovrattutto se ti libererai del tuo 
pessimismo, Io non sono medica, ma so 
che il malato deve anzitutto voler gua, 


Bolognese  giap- 
ponesina, Che ami 
ma si nasconde in 
fondi alla mia ire. 
nia?! In stesso le 
ignoro, veramente S 
Vi sono fra i mic 
antenati pirati ci 
eremiti, banchieri e 
astronomi, porti e inventori di calittti 
chi: da chi avrà preso la mia anima? 
di scopro spesso incapace di assalire € 
saccheggiare navi, di approfondire pro- 
blemi teologici, «i speculare in Borsa, 
di distinguere l'Orsa. Maggiore da un 
fanale, di scrivere un sonetto e di fab. 
bricare un cerotto medicinale; credo che 
la mia vera aspirazione, il fondo della 
fuia natura. sia-di non fare e non pen- 
sare nulla: forse io somiglio a tutti i 
mici. antenati, ma quando riposavano. 
Eleganza, intelligenza, ardore contenuto 
rivela la tua calligrafia. 

Bebè bionda, IT mio indirizzo è « Su- 
per Revisore, Cinema Illustrazione, Piaz- 
za Carlo Erba, 6, Milano ». D'accordo su 
Marta Eggerth. Sbagli pensando che io 
abbia le spalle leggermente curve per il 
troppo scrivere. Tutto sommato, io scri. 
vo poco; e mentre lo: faccio mi sforzo 
di fron le spalle, dalle incurvature 
e dai colleghi, Sì, la mia fronte è molto 
spaziosa, Le ragazze ne rimangono su- 
bito colpite: guardano la mia fronte e 
immediatamente mormorano: « Mi con- 
duci a ballare, caro? », Il più bel libro 
che io abbia letto negli ultimi dieci anni 


DAL REGISTA 


II regista (tradito): 
tornate da capo. 


rire; E tu hai un po' la fobia c insieme 
Ta mania del tuo male: non riesci a ve- 
«der altro, in te .e fuori di te, sulla faccia 
della gente e sulla faccia del sole, Forse 
prima di curare il tuo corpo i medici 
dovrebbero curare il tuo spirito; ma se 
nie accorgeranno? Questa non è una ba- 
nale battuta contro i medici: in realtà 
‘bisognerebbe che essi avessero tetto ia let. 
tera che hai scritto a me, o che tu par 
lassi Toro con da stessa sincerità, 
(. dirsenio L.. Vi. sono centomila ma: 
nuali:. prova, ‘qualche volta, a entrare 
“una libreria. C'è ‘tanta gente che è 
capace di. passare 3a notte. in un cimi. 
"toro, senza neppure’ fischicitare per dar- 
«$i Coraggio, e-poi non entra mal in una 
reria. Scarsa fantasia, sensùalità, volu- 
bilità denota la ‘tua scrittura, 


—- Mallssimo! È una scena cha vuole maggior naturalezza: 


(disegno di Guareschii 


è il mio: divertente © insieme doloroso, 
mi ricorda la vita stessa, quando a uno 
cade un vaso da fiori sulla testa e a un 
altro scoppia da ridere; Qualcuno famen- 
ta che nel mio libro non ci sia un dram- 
ma. veramente umano e profondo, Cie 

i, ciechi: e quello dell'editore, allora? 

Inverno lieto. Ti faccio tanti auguri 
per la malattia che ti costringe a letto e 
i consiglio di leggere per scacciare la 
malinconia, Piccola, uno dei più. bril- 


danti. e divertenti settimanali di varietà; . 


H farà lieta e ti aiuterà a guarire, 

Berta di Noerco, Ma no, all'amore dì 
quel giovane non può essere subentrato, 
come tu dici, l'odio eterno:*Nbt È eter-- 
no l’amore, figuriamoci l'odio; Basta un 
raffreddore; una piccola malattia intesti- 
nale, per trasformare il nostro. odio in 


IRR VARA 


LO DICA A ME 
DICA TUTTO 


una ancera, profonda volontà di per- 
dono. Io quando ho mal di denti non 
mi sento di odiare nessuno, neppure le 
donne che più mi hanno fatto soffrire: 
forse perché finalmente mi accorgo che 
non mi hanno mai fatto soffrire quanto 
un mal di denti. E infine lèvati di men- 
te il cinematografo, Leggendo la tua 
lettera si ha un po' l’impressione che 
qualunque ragazza ‘che abbia perduto la 
mamma c il fidanzato, e che somiglia 
alla Gaynor, © possegga. implicitamente 
tutti i numeri per diventare una stella 
cinematografica. E non è vero. Forse il 
prima requisito di un’aspirante attrice è 
invece quella di non scrivere, come tu 
fai, « Vi prego di indicarmi qual'è la 
strada da eseguire n. Questa espressio- 
ne è, linguisticamente, corretta in bocca 
a chiunque, forse, non a un’aspirante 
attrice. Ho detto cento volte in questa 
rubrica che oggi per tentare il cinema. 
tografo bisogna avere la licenza ginna- 
sile; tu non lo sapevi ancora? Fanta. 
sia, egoismo, carattere debole denota la 
iva calligrafia, 

Federigo e Bruna. Ah, voi siete ancora 
di quelli del campanile di Giotto, Vi 
amate, ma i parenti della fanciulla non 
vogliono, Pazienza, persistete. Quando 
Fedesgo sì sarà fatta una posizione, mol. 
te idee dei parenti della fanciulla cam- 
bicranno. Io quando incontro idee di pa- 
renti di fanciulle, i quali non sanno di 
che cosa sia capace Federigo (o Pasqua 


ERA DESTINO 


i dal film Artisti Associati ‘Folies Bergère” 


Parola italiane Musica 
di A. BRACCHI di J, STERN 


Si deve viver senza mal pensar 
E fidar nel destin $ 

Che ci gulderà 

Nol non dobbiamo allora 

Mai sognar 

La vita è un mister 

Che niun può saper. 


Tu mi chiedi come nasce 

E fiorisce l’amor. ; 

Tu non credi che ogni cuore 
Va in cerca di un cuor 

Io non sapevo d'amarti così. 
Ma fu il destin 


E se mi credi tu . 
Io t'amero di più — sì — 
Sempre di più. 


EDIZIONI CURCI S.A. - MILANO 
GALLERIA DEL CORSO, 4 


le o Ambrogio) non posso fare a mena 
di sogghignare esclamandor « Cambiere- 
te, cambierete ». ‘Alludo naturalmente “a 
quelle. ider (che vanno ‘a. passeggio senza 

tone; perché la mia 
ansia di lettino. d'ospedale. 

Bruna R.-» Milano, Grazie della sim- 
patia, Istintivamente sento. che potrei co: 
struîrvi sopra ‘un palazzo. Purché vi qa 
dasse ‘ad. ‘ab 
mhente non si 


trici. che 
simpatie 


po pessim 


escl 


è filosofa, non 


abitare. ‘un. altro. Sì; franca. 
nente uò «costruire molto sulle’ 
simpatie femminili, Dove: sono le let 


Bibi glauca, Con 
chi ho avuto i miei 
due bambini? Be- 
ne, è inutile star 
qui a far tanto gli 
originali; scegli 
scegli ho finito per 
averli con mia mo- 
glie. Sensualità, 
fantasia, egoismo denota la scrittura, 
Della curiosità non. parlo, meglio esser 
generosi, Se: io mi accorgo che qualcuno 
sta spiandomi attraverso il buco della 
serratura, - mi accontento di aprire im- 
provvisamente la porta, e di consigliare, 
per l’acchio dell’indiscreto, impacchi di 
acqua fredda rinnovati ogni cinque mi- 
nuti, i; 9 

E. Candelari Mi- 
lano, No, la sua propo- 
sta non. interessa il no- 
stro giornale, E questo, 
se ella è proprio ‘un’in- 
dovina straordinaria, po- 
teva anche prevederlo. 
Ma gli indovini non 
sanno mai esercitare le 
loro qualità nel proprio 
interesse. Mio zio Adol. 
fo mi diceva sempre: 
« Tu finivai male, tu fi- 
nirai male », e invece fu 
lui che andò sotto il 
tram. n 

Una speranza perduta 
- Ag Vedrò di ale 
contentarti, Ma tu rion 
disperare, guarirai. In- 
telligenza, sensibilità, 
fantasia denota la calli. 
grafia. 

ladel - Foggia. Per 
ora non vi sono in pro- 
gramma altre pubblicazioni di biografie. 
I due fascicoli ti sono stati spediti. Fer- 
vore, sensibilità, un po’ di egoismo de- 
nota la scrittura. “ 

Super ammiratrice, Per ragioni edito- 
riali quei fascicoli escono ora saltuaria» 
mente. 

Granellin di ‘pepe. Grazie della sim- 
patia; io nuoto in un oceano di sim- 
patia e di imbarazzi finanziari. E ‘ma- 
gari tuo padre è un banchiere che con 
un cenno. potrebbe fare di me un altro 
uomo © Perché non. fa questo cenno, 
questo piccolo, quasi impercettibile cen. 
no? Ahimè!, i banchieri non hanno la 
minima disposizione alla mimica, E for- 
se questo irreparabile. difetto è compli- 


(Fritz Lang) 


cato dal fatto che le loro adorate figliuo-.. 


le non leggono le rubriche ameney: bensì, 
trattati. di scienze tamerciali e, com 
leggero: diversiv È di Borsa, In- 
gegno, fantasia, incostanza’ di ‘propositi 
e di gusti rivela ‘la calligrafia. 

Lin 


+. «Anna Karenina» si darà fra 


poco nelle maggiori città italiane, e. 


quindi anche a Firenze. Per Je altre no- 
tizie, non perdere di vista le altre pa- 
gine del giornale, così ricche di note 
d'attualità, i 

Graziella. È inutile che tu mi preghi, 
di non « inarcare » le sopracciglia; nes- 
suno mi ha mai visto fare una cosa ssi- 
mile. Se sono bruno e bello come Vitto- 
rio De Sica? Bruno sì. Gli puoi scrivere, 
a De Sica, presso la Cihes; Roma, Sensibi. 
lità, fervore, egoismo denota la scrittura. 


1924: Sigfrido. ne -*‘La 


Ignota toscanina, & difficile che io giu 
a regalarti dei libri; se proprio vo. 
Tia disfarmene per sempre te li darei 
in prestito, Vivacità, sensualità, un po' 
di egoismo denota la scrittura. 

Una fanciulla noiosa - Padova, Il bel. 
lo è che non mi ricordo più che cosa ti 
risposi, Ma certo. scherzavo, Lo factio ©. 
sempre quando ‘una lettrice mi scrive 
che le piace molto il mio modo di espri. : 
mermi, È un espediente per vedere % 
essa. era sincera, Mettiamo che il mio 
tono scherzoso, soltanto perché è eser. 
citato su di lei, le dia ai nervi: in tal 
caso è chiaro che ella mentiva dicendo 
che le piaceva infinitamente il mio modo 
di esprimermi, Qualche sacrificio per 


C'ERA UNA VOLTA... 


leggenda dei Nibelunghi '’ 
{foto UFA) 


n 


l'umorismo bisogna pur farlo. Ne faccio 
tanti anch'io, e non è necessario che i 
lettori mi credano ‘sulla parola: guar- 
dino, guardino ‘i compensi delle “mie 
novelle. Se puoi scrivermi - ancora? Ma 
certo: la tua simpatia mi è gratissima, 

Marta. Tra poco si inizierà la pub- 
blicazione a dispense settimanali del ro- 
‘manzo . Anna Karenina, integralmente 
tradotto dal russo. Sarà tutto illustrato 
con lé scene della pellicola e ogni di. 
spensa costerà cent. 70... 

Tifosa di Super 33 - Milano. Secondo 
te ci dividerebbe una « grande barriera », 


perché tu sei una modesta sartina e jo un 


rande scrittore, Per! quel che mi riguar 
disci, riduci. Facciamo così: tu :co- 
me-sarta non sei la Palmer-e io come 

îttoré non sono Pirandello. Sensualità 

lio, un ‘po’. di'.eroisma. 

“do sono pronto, Fratelli, fratelli. Quan- 
do conto di dare alla-stampa un nuovo 
libro? Il più tardi possibile. Molti let- 
tori non si sono ancora rimessi dalle 
emozioni provate con i miei libri giù 
usciti. E l’editore mi ha tolto il saluto. 
Non si dovrebbe mai permettere a un 
editore di scendere nel magazzino per 
contare le copie giacenti. Contarle sui 
registri dà. tutt'al. più ‘un leggero velo 
di pessimismo; ‘contarle in magazzino, 
a. grosse. pile pesanti. ‘come’ il. destino, 
dà. misantropia e tetro desiderio di de. 


Ria. Il Super Revisore. 


- Chi dice denti belli 


dice DENTOL... 


I DENTOL (elisir, pasta, pol-. 
«vere, sapone) è un dentifricio 
sovianamente aritisettico ‘e dota= 
to del più gradevole profumo, 


Creato in ‘seguito ‘alle ti erche 
di'Pasteur, esso rassoda le 


“ve; in po 


colarmente ‘raccomani 


Lascia 


(PRODOTTO COMPLETAMENTI 


FABBRICAT 


O IN ITALIA) 


TOL ii trova. in vendita i 
buorie drofumeri 


che me la mandas- 
se buona, 
Visionato, come si 
dice, il film una 
prima volta me lo 
feci ripassare due 
tre volte, interca- 
lando alle parole 
dei segnettini cor- 
rispondenti alle 
pause: segnettini 
di varia grandez- 
za e grossezza, a 
seconda che la 
pausa era più o 
meno lunga, Quin- 
di a fianco di ogni 
personaggio misi 
altri segni parti. 
colari che doveva- 
no significare la 
distanza e la po- 
sizione del personaggio, 
La prima volta ‘ché. se il personaggio si trovava, 
che entrai in pna sala di sin- mettiamo « di spalle» oppure « fuo- 
cronizzazione provai un senso di grande ri campo»: (se parlava cioè senza 
sgomento, Tutto là dentro mi parve così che la sua figura si vedesse), avrei 
meccanico, così lontano dall'arte come avuto più libertà nella scelta e di- 
fino a quel momento l'avevo concepita io; sposizione delle parole, Fatto que- 
l'atmosfera di quegli stanzoni bui mi par- sto, preparai una traduzione il più 
ve così pesante e quasi direi lugubre, che possibile corrispondente nella lun- 
dentro di me giurai di non rimettervi ghezza delle frasi all'originale, quindi 
mai più piede. mi misi al «tavolo sonora ». 
Dinanzi a leggii fiocamente illuminati, Il «tavolo sonoro»; ecco la dispe- 
con dei volti estatici e un poco smar- razione dei novellini. Il tavolo sonoro 
riti, con gli occhi intenti al passare e ri- non è altro che un minuscolo cinema- 
passare delle stesse immagini su lo scher- tografo applicato ad un tavolino: una’ 
mo, stavano cinque o sei attori, Eran tutti macchina che -si può « azionare » a vo- 
miei vecchi e cari compagni di lavoro. lontà: un meccanismo infine semplicissi- 
Il Joro sguardo cercava di afferrare a volo mo. Ciò non toglie però che molti tro- 
sui volti dei personaggi che la macchina vandosi dinanzi a quella piccola còsa in- 
proiettava in quel momento i più fugaci fernale si sentano le prime volte spau- 
movimenti delle labbra; le loro parole si riti e sgomenti, Questo serve a control- 
sforzavano di sostituire le parole dette. lare la giustezza delle « battute », la. giu- 
nella lingua originale (era, ricordo, un film Stezza delle aperture di bocca. i 
tedesco con la Lil Dagover) con quelle © Fatte le dovute correzioni, il copione 
del « copione » italiano che avevano. di- era dunque pronto per la recitazione. Ma 
nanzi, Mi parve l'estrema abiezione del- non basta che le frasi risultino, come si 
l’arte, e in cuor mio compiansi i comici diceva, «giuste»; bisogna che il dialogo 
distinti che erano obbligati a quella fa- sia vivo, semplice, aderente alle varie 
tica anonima e ingrata, ; espressioni dei personaggi; spiritoso spes- 
Poi... Un bel giorno ci trovai gusto 50, spesso commovente. Insomma, un so- 
anch'io, e mi spiegai benissimo’ come netto a rime obbligate potrebbe darvi una 
‘tanti scrittori e attori di grido fossero idea abbastanza esatta di questo lavoro, 
andati incontro a quel lavoro... tutt'al purché questo sonetto fosse ispirato da una 
tro che ingrato, dovete credermi. È rico- commozione profonda e sincera, Possibile? 
nobbi allora d'essere stato troppo azzar- Evidentemente, visto che alcuni dei nostri 
dato e affrettato nel mio giudizio. ‘ doppiaggi sono delle cose perfette e qualche 
La cosa avvenne così: una mattina mi Volta modificano, migliorandolo, l'originale, 
sento chiamare al telefono: ‘era il diret- ©bbiamo riconoscere che questo è possibile. 
‘tore di una celebre casa che mi ‘offriva Consegnato il copione, l'autore non ha più 
di punto in bianco la riduzione italiana ; nulla da fare. Al resto pensa il direttore del 
di un film che riteneva tra i più impor- film; a meno che la' Casa non desideri, come 
tanti di quell’anno. Pareva a quel signore @VViene a me quasi sempre, che autore e di- 
che il mio modo di dialogare si adattasse ettore sieno la stessa persona, 
singolarmente allo stile’ del film che gli I! direttore sceglie gli attori, che per voce, 
stava tanto a cuore. Ma una cosa è scri- PET recitazione, per ada gli sembrino 
vere il dialogo d'una commedia, ‘altro DIli-adathi ad ‘intermetare a vari persunaggi do 
‘appiccicare parole italiane a bocche di film, e il lavoro di sincronizzazione ‘comincia, 
attori americani, inglesi, tedeschi, russi, Oggi quasi tutti i nostri attori sono pratici, ma 
. ungheresi. Mi sentii spaventato, lì per lì, pensate al giorno in cui quest'arte era bambina, 
non lo nego; ma quel bravo signore in- Î Wi il direttore si trovava dinanzi a gente che 
‘Sistette, e’ non. mi non aveva mai visto una 
‘restò da far ‘altro e sala sE sincronizzazione; 
Si oveva. essere sen» 
dee o za dubbio una co. 
si sa da impazzire. 
Eppure, anche al- 
lora. si.sono fatti 
‘ capolavori come 
Atlantide, il Con- 
igresso si diverte, 
ecc. Ma c'era Ma- 
‘rio Almirante, .il. 


l'immagine; 

gli spostamenti immancabili 
sa . (perché anche il più abile dei sineroniz- 
pioniere di questa che zatori forzatamente anticipa, sia pure in 


# | può a giusta ragione chiamarsi modo quasi insensibile, q ritarda) debbo- 
arte; Mario Almirante, al quale si debbono i pri- no essere corretti: e per questo occorre 


mi magnifici doppiaggi usciti dagli stabilimenti un occhio. espertissimo, sensibilissimo: 
Cines. Oggi Almirante dirige il reparto sinceroniz- che l’Almirante possiede in sommo grado. 
zazione del nostro più importante Istituto Cine- Fatto questo, la copia vien data a stam- 
matografico: l’Istituto « Luce », ed egli non è sol- pare ed è pronta nella sua nuova edizione, ; 
tanto un tecnico di prim'ordine, ma è anche un Non so se sono stato abbastanza chia- 
artista dalla fine sensibilità e un direttore intel-. 10, e in chè misura abbia corrisposto 
ligentissimo. Era naturale che l’Istituto « Luce » alla gentile richiesta del Direttore di Ci 
creando questo nuovo reparto pensasse a lui. —nema Illistrazione. Certo, difficilmente si 
Per tornare alla tecnica del doppiaggio, prima può da una rapida esposizione avere una 
che la sincronizzazione venga iniziata, la pel- idea esatta di questo lavoro che è fatto ©: 
licola vien divisa in tanti rotoletti corrispon- di astuta pazienza e di intelligenza, 
denti. alle scene che la compongono e quindi come dicevo prima, oggi quasi tutti 
messa in lavorazione. . 3 ©. «gli attori nostri hanno una grande pra- 
Ogni scena passa dinanzi agli attori infinite {ca di sincronizzazione: quasi tutti han- 
volte, sonora da prima, in modo che essi pos no voluto provarcisi, Ci sono natural 
sano prendere il «ritmo» della. recitazione mente i più abili e i meno esperti; non 
originale, modificare le battute, quando 0€- sempre gli artisti più valorosi corrispon- 
corre; eppoi, muta, Allora la parola. degli at- gono ai più bravi sincronizzatori. Ma a 
tori si sostituisce interamente. & quella di volte questo atcade. E tutti ricordano la 
ciascun personaggio; e quando essa aderisce meravigliosa sincronizzazione del Generale.” 
in modo perfetto, si fissa sulla colonna s0- ‘Yen nel film L'amaro tè del Generale 
nora, accompagnata naturalmente da tutti yen, dovuta a Renzo Ricci; quella del 


i rumori {chiusura di porte, passi, clacson, Jibertino di Atlantide, dovuta ad -Um- 
folla, ecc.) che si udivano nell'originale. ‘perto. Melnati; quella recente. di Lord .. 
Spesso il frastuono di un mare tempestoso | Percyl Blakney ne la Primula rossa, ese- 
è dato da un gran catino. pieno: d'acqua guita da Alessandro Ruffini. : 

agitato dalla mano dell'uomo addetto 2P- " Quando si trattò di sincronizzare Eli- 


punto ai rumori; lo scalpitto dei cavalli, sabetta Bergner ne la Grande Caterind 
da due noci di cocco sbattute una contro ‘(Sincronizzazione eseguita poi assai bene: 
l’altra, ecc. Non vi meravigliate. Per Que- ga Lia Orlandini) mi trovai imbrogliatis-' 
sti rumori accade di vedere adoprare gli «simo: pensavo che per interpretare in ita-. 
oggetti più strani e impensati, e il coSÌ liano il personaggio interpretato! in in- 
detto. «rumorista ». dà. non raramente glese con. sublime ‘semplicità dalla Ber-.. 
prove notevoli di fantasia e di genialità. gner ci volesse una grande attrice: la 
Man mano che la colonna sorora del più semplice e sensibile delle nostre at- 
film viene sostituita da quella. nuova, trici. E pregai Irma Gramatica di. aiu- 
parlata nella nostra lingua, essa viene tarmi. Era la prima volta che Irma Gra 
inviata allo: sviluppo. e qualche volta. matica entrava in una sala di sincroniz- 
{nel caso di mixage, quando cioè la pa- zazione: Ma quando io la feci sedere di-.. 
rola e la musica debbano procedere uni- nanzi ad uno di quei leggii e incominciò 
te, e il mirage è una operazione che Si 4° sillabare le battute, la vidi ‘così sgo- 
compie in un secondo tempo, a sincro- menta che non ebbi cuore di farla conti- 
nizzazione ultimata) alla- stampa. Do- nyare in quell'esercizio di pazienza.‘ 
po di che si passa al motttaggio. i SS G A To. “da 
Il montaggio è l'operazione più deli- |... «Vorutdo. anti 
cata, La colonna sonora. deve comba-. % 
ciare perfettamente con i Li 


a 
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leta 


Trota creazione di Madelys è la cipria 
“SEDUZIONE”, che riassume in sé tutti i pregi, 


% 
E una cipria “completa” perchè la sua finezza, 


aderenza, trasparenza, opacità e profumo, danno 


al viso un incarnato naturale affascinante. 


PROPRIETÀ. E 
(ei Tolniolo) 


* 
ATTESTATO N ML 


PRODUZIONE 
JONASSON & € 


ur ha veduto David Coh- 
pertietd sa ‘quale interpre- 
te, quale artista sia W. C. 
i ield. Egli è aggi la figura domi- [6 
i atanite nel cinema internazionale, 
Le hen a ragione, Del resto non 


[icfera bisogno per noi italiani di 


: vederlo nei panni di Micawber 
i per renderci convinti della puten- 

i za interpretativa di quel suo val 

| espressivo, Avete 

iavuto | occasio AVVENTURE DI 
| qualche mese fa i 

(a Compagni di egg 

i allegria? Una ii 

‘pellicola poco più HW 

i che mediocre, Ma 

‘cera. Fields, e 

ogni volta. che = 

| tutto si animava come per incanto. Peccato che Com- 
| pugni di allegria non sia stato accolto con maggior 


ta molilissimo, così potentemente 
neo ci assistere 

‘egli appariva, 

‘favore; lo meritava completamente. 


Quinto a Fields, egli uon è soltanto sullo schermo 


un tipo eccezionale; lo è anche nella vita: tumultuo- 
sissima vita, piena di avventure, di peripezie, di tem- 
peste, in mezzo alle quali Fields si è mantenuto im- 
: perturbabilmente sereno, anzi si può «lire addirittura 
i ridente. 

i — Se voi poteste ricominciare da capo, cambiereste 
ila vostra vita, o vorreste di nuovo che fosse la stessa? 
Fieki senza esitare ha risposto: 

{ — La stessa, assoluta-. 
i mente! E si, che io ho co- 
i nosciuto la miseria, la fa- 
i me, tutte fe malattie, Ve- 
silio, le. persecuzioni, e 
ogni sorta di amarezze. Pe- 
irò debbo dire che mi sono 
anche divertito parecchio. 
Una mezza dozzina di 
volte ho avuto rovesci 
di fortima, sono sta- 

to vittima di furti e 

di ricatti, e una vol. 

ta mi sono rotto 

l'osso del collo in 
automobile... Ma ri- 
comincerei volentie- 

ri, malgrado tutto, 
anche se dovesse 
capitarmene di peg. 

gio. Non posso la- 
mentarmi d'una vi- 

ta come la mia, 

L’accidente auto- 
mobilistico a cui al 
lude Fields è quello 
che gli capitò col 
povero Will Rogers, 

Will ne ebbe una 

gamba fracassata, e 

Fields un tale ber- 

noccolo sul cranio, 

i che’ non. riuscirono 

a togliergli. il cap- 

pello, se’ non ta- 

gliandolo a ‘ pezzi: 

talmente ‘gli era ri- © 

masto inchiodato sul capo! Ma il 
primo a ridere della cosa fu lui, 

E quella volta che una banda di 
gangsters. tentò di derubarlo, di 
i notte, a Cleveland, sbarrando il cam- 
mino ‘alla sua automobile? Invece di 
arrestarsi, Fields preme l’accelerato- 
re e si lancia come un -bolide ‘contro 
gli assalitori, ‘che si salvano scansan- 
dosì precipitosamente e dandosi alla 
fuga. 

Ma non tutte così tragiche son le; 
avventure ‘capitate al grande comico; a z 
Eccone una in cui il suò sorriso sì ; Ci 
spande allegramente. Viaggiava nel Si i ce ca 
Galles, e. nello stèsso suo. scomparti- E 
mento c'era un giovane medico, d'u- Dicéno:.: 
ha compagnia di carbone, col quale Goldwyn .sta 
fece amicizia; Seppe da Jui che era 
quasi digi 


veramente infallibile: me 


(di. gambe. maschili “ne 
proprietario di-esse la parte di Ro: di 
molti degli artisti più noti.so-. Goldwy giornate a 


Ha com: SULLA TRAGICA FINE DI 


mosso tutto il 


mondo la tra- i 
gica - fine di. ua 


Yuan Li-Yu, 

la grande vedetta cinese, detta la « Greta Garbo della 

Cina », avvenuta alla vigilia di un processo clamoroso, 
a cui tutta Sciangai si pro- 
metteva di assistere, 


Morte misteriosa, come 


tutta misteriosa è stata la 
vita di Yuan Li-Vu, a co. 
minciare dalla sua passione 
per gli abiti europei. Come è 
noto, ‘infatti, la diva si vesti- 
va, alla moda, di Hollywood e 
pareva lontanissima dalla. psi- 
cologia della sua vecchia raz 
za. Eppure, sotto le giacche 
tailleur batteva un cuore ci- 
nese. Ce l’ha svelato la morte. 
: Per ‘chi non lo sapesse (ma 
lo sanno tutti) una triste reputazione, rafforzata da 
continui lutti che accompagnarono la vita di Yuan 
fin dalla sua nascita, avvolgeva l'attrice: quella di ca- 
gionare la morte di chi aveva occasione di vivere con 
lei; di essere, insomma, un terribile jettatrice, E la sua 
fine. non fa che confermare, con ‘una impressionante 
coincidenza, tale leggenda. I due uomini che l’ama- 
vano e che essa aveva segretamente sposati, all'insa- 
puta l'uno dall'altro, forse perché non si sentiva la 
forza di addolorare uno dei due respirigendolo (psico- 
logia cinese...), venuti a conoscenza della doppia unio- 
ne, si erano talmente caricati d'odio reciproco, da far 
temere da un momento all’altro una tragedia, Già, 
come abbiamo detto, la cosa era giunta ai tribunali; 
già un. doppio processo per adulterio stava per scon- 
volgere la loro vita e quella della fatale Vuan Li-Yu, 
Ma questa ‘volta era. lei che doveva restare colpita 
dal malefico influsso, scomparire dalla vita dei due 
uomini esasperati e 
disperati, ridar loro 
la pace con la sua 
morte. Una mattina 
la bella. Yuan. Li- 
Yu è trovata esa- 
nime sul suo letto... 
Davanti al suo ca- 
davere i due mariti 

si riconciliarono, 
Ma; finite le-gran- 
dfose ‘’ceriimonie fu- 
nebri, ‘a cui parteci. 
pò tutta Sciangai e 


che durarono ‘ben’ 


nove. giorni, | un’al- 
tra. macabra scoper- 


ta diede un fremito . 
di terrore ai concit- 


tadini, I due mariti 


di Yuan, morti sul- . 


la sua. tomba. 


ne Davide Copp: 


fazioni 


affidare al 


oto una. buona dose. d'olio no. stati inesorabilmente scattati, ‘e tagliare le. brache agli uomi 


orno' dopo, ‘all alberga, 
U.colto da' un attacco "d’in- 


hiese un: 


. tra gli. altri. anche ‘il bel Fredric 


Match che pare possegga due gambe 


eccessivamente ‘ossute ‘e divaricate. 
Ecco una notizia che art 


Brattarsi. la pera, 


ta;..abbia ‘costretto tutta la serv 

maschile di casa'sua — dall’indi 

to-maggiordomo. all'ultimo .sguatt 
-Presentarsi ‘a lui in. mutand 


Le impressioni dei visitatori più o meno illu- 
‘ stri di Hollywood sono sempre interessanti e 
talvolta divertenti, Per un motivo o per l’al- 
tro la capitale di Cinelandia non è mai quale 
essi se la figuravano e la conseguenza di ciò 


è che i visitatori si muovono nel nuovo ambiente 


con un viso comicamente stupefatto. 


N celébre commediografo ungherese Molnar: È 


trovò tutto così artificiale che, dopo un mese 
di soggiorno laggiù, ebbe a confessare: «Mi 
aspettavo, da un momento all’altro di sentir 
gridare: — Levate le scene! — e di veder tutto 
scomparire, come un fondale di teatro ». 
Invece Blasco Ibafiez, l’autore del romanzo 
«I quattro Cavalieri dell'Apocalisse » da cui è 


stato' tratto il film omonimo, nel suo lungo d 


soggiorno ad Hollywood, quando giravano. un 


film con Greta Garbo, trovò che perfino il pae-. 
‘saggio. era..conturbante .e..dichiarò. che. quanda... 


voleva ‘lavorare era obbligato a chiudersi nel 
‘ sio appartamento, serrare l’uscio ed inibirsi di 
guardare dalle finestre, 

Credo che fosse Hans Fallada,' l'autore di 
«E adesso pover'uomo? », a concludere, dopo 
una sua prima visita ad ‘Hollywood, che lag- 

iù abitava una comunità di pazzi. Per spie- 
gare. meglio la sua impressione bisogna aggiun- 

gere che egli era stato invitato ad un ricevi- 
mento dove era di rigorè il costume dei pelli-. 
rosse, le loro danze 
cia. Ogni attore od invitato, compresi i gravi 
magnati del cinema, si era così immedesimato 

| della parte che il povero Fallada si trovò senza 
saper come circondato da. una turba urlante, 
armata di mazze e vestita di coperte da letto, 
che non gli diede tregua. 


Del resto, per quanto il parere di Hans Fal: 


lada sia poco lusinghiero per gli abitanti di 
Hollywood, bisogna riconoscere che non è del 
tutto infondato. ST i ; : 

La nota scrittrice Vicki Baum, che scrisse 
«Grand Hétel» interpretato «da Greta! Garbo, 
fu sorpresa dei risultati fantastici a cui arri- 


vano le varie sezioni pubblicitarie dei singoli 


| studios. a 
(== Hollywood è l'unico posto del mondo dove 
sì riesca a fabbricare la fama. di un ‘individuo, 
e in poco tempo anche! — disse sbalordita essa. 
— Negli altri paesi voi potete arrivare alla 
farma compiendo qualcosa di notevole. Potete 
divenire famosi nella vostra nazione e non essere 
‘conosciuti negli altri’ paesi del mondo. Invece 
Hollywood. fa.le cose in-grande; si rimbocca le 
maniche «e fabbrica una. fama sm misura: per 
«voi, fama che viene a spandersi per tutto il 
mondo, prima che abbiate fatto qualcosa. Suc- 
cede tavolta, anzi il più delle. volte com'è 
naturale, che è difficile mantenere la: fama ri- 
cevuta in anticipo, Così capitò a Eva von Ber- 
‘ne, stay scoperta dai ‘coniugi Thalberg a Vienna 


‘Ida Lupino, compagna di lavoro di Harold 
«Lloyd. nel film Paramount: “La via lattea”. 


di guerra, e finzioni di cac- © 


| propria influenza. 


ma f 


_ Una recentissi 


La Ufa, tempo fa, ha proiettato un 
film d'ambiente cigin realizzato dal 
giornalista svizzero dr. Rikli, film che 


mostra una sola espressione dell’ Abis-. 


sinia. è, naturalmente, la migliore: 
get in breve, che al Negus puote 
ifar-cadere-sotio.il.fuoco degli obiet- 


‘tivi. Vogliamo: dire: un'film parziale. 


Ossia, per essere esatti, una porzione 
del’ tutto. | » ta 
Di qui, da parte della Ufa — che 


a onor del vero nei suoi due settima» 


nali cinematografici inserisce sempre 
scene vealiztate «dall'Istituto: « Luce » 
— l'immediato desiderio di ristabilire 
l'equilibrio. della verità con un film, 
quello appunto intitolato « Nell Abis- 
sinîa sconosciuta », completamente im- 
parziale ye quindi corrispondente alla 
effettiva. situazione interna. dell'agglo- 
merato feudale sul quale il Leone di 
Giuda. ha la pretésa di estendere la 


‘«« Nell’Abissinia sconosciuta v° è "per 


<sinalmente presentato dal signor Jan- 


oto:di Joan Crawford; eseguita ‘dopo le 
negli: studi delle ‘Metro Gol 


UN NUOVO DOCUMENTARIO. 


SULL’ABISSINIA 


ne dissodato da lunghe file di schiavi 


=) “SUE Nozze: 
CN MEV di 


muniti di un bastone appuntito. Con 
questo ciascuno deve, a forza di brac- 
cia, far saltare una zolla dopo l'altra. 
Vi sono zone, però, nelle quali que- 


‘sta. specie ‘di aratura ‘a fior di terra. 


vigne compiuta a mezzo di corna d'a- 


«nimali, usate. a mo' di zappe. Rara-. 


mente, nei lavori del gensre, vengono 
impiegati î. buoi, mati le mucche, i 


muli, i cavalli. che abbondano e sono >. 


allevati in mandrie. Le mucche poi, 
sona :— specialmente dalle donne — 
considerate quasi come sacre poiché 
forniscono il latte necessario: per fare 
il burro, il quale ‘serve 
sesto le.acrabatiche capigliature fem: 
minili. La fanciulla abissina: ha molto 


da fare per la sua chioma sulla quale, 


con tutto il lezzo di. quell’unto, tra- 


‘vano stabile occupazione centinaia: di 


mosche. - i 


«L'industria. mineraria — continua 
“il signor Jannasch — non è, come si sa, 


mai stata organizzata, A proposito dei 


‘ba, viaggio: che mostra 


nfatti. Mario 1 
«Dopo averci: p } 


i leggio in 
‘ferrovia: sul. tratto -Gibuti-Add 


o:delle' 80: beshie.-da soma della cas. 


rovana.. La - Valelicizli 
completamente. priva 
(. Unan 


Abe-. 


di Strade, 
intero per per. 


pico è ricchissimo, fl documentario 
parla chiaro. Quando-'un padrone si 


gianti nella regione, manda suoi 
Schiavi a raccogliere « sassi ». Sono, 
questi « sassi », a fior-di terra, ovun- 
que. Gli schiavi, servendosi di.un ma- 


#0 


gno, mandano in frantumi i « sassi » 


posito: forno. 


«L'allevamento del bestiame — pro-- 
gJannasch — occupa. un. 


«La pastori- 


ovetti.vete- 
evidente» 


dr. tenere in: 


giacimenti di. cui il sottosuolo etio- .' i 


vuole procurare una merce ‘stile’ al- 
“ Pacquisto. di'.materie prime scarseg- 


stessi,.che raccolgono poi in. un. ape 


© ritornata nel limbo degli ignoti, dopo una 
prova scialba, E pensare che per essa erano sta- 
te messe in moto tutte le sezioni di pubblicità 
della Casa, che avevano speso più di duecento 
mila dollari. Ma è evidente che la sola pubbli. 
cità non. basta a fare una grande attrice. Così 
è successo a tanti altri, 


* è * 


Se c'era una persona che doveva’ trovarsi 4 
suo agio ad Hollywood questa era il professor 
Albert Einstein, il celebre scienzato, matematico 
e astronomo, il quale deve oramai avere acqui» 
stato una certa familiarità con le,., stelle. 

E. invece la sua visita a quella strana città 
fu pretesto di risate spassose in Cinelandia, 

Pochi giorni prima che arrivasse Einstein af 
Hollywood c'era stata la visita di un altro per 

|... sonaggio..celebre. e. importante, Il, noto regista 
Sergio Eisenstein, Le trattative per far girare al 
" ‘famoso regista « Una tragedia Aiiéricana » erano 
fallite e la « Universal » aveva lasciato ripartire 
Sergio Eisenstein. se. 

Una bella attrice di cui taciamo il nome per 
cavalleria, scambiò, forse per la desinenza co- 
mune in « stein », il professore per il regista © 
disse. languidamente allo scienziato: - 

— Oh, professore! Non so dirvi quanto sono 
spiacente di non vedervi dirigere « Una tra- 
gedia americana »Î 

Alla fine, il professore si era seccato di tutti 
quei frivoli cercatori di autografi e di sentire 
sciocchezze, Si limitò ad andare a trovate Char- 
lie Chaplin e si ritirò nel suo villino di Pasa- 
dena, Ed ecco la sorpresa. 

Una sera, quando: nessuno si aspettava più 
di veder comparire il professore al ricevimentg 
di un noto magnate del cinema, lo scienziato, 
dal volto sorridente fra la chioma prolissa € gri- 
gia, fece la sua apparizione nella sala, fra lo. 
stupore generale. Naturalmente tutti. gli. ospiti 
lo festeggiaromo ed egli pronunciò alcune parole. 
di ringraziamento in tedesco. Dopo dieci minuti 
se ne andò avendosaltri impegni. _. 

Solo il giorno dopo si seppe che Al padrone 
di casa aveva fatto truccare abilmente un attore 
tedesco e che l'« Einstein » del ricevimento era 


‘ an Einstein molto... relativo. Un. « doppio», 


come si dice ad Hollywood! 
Povero professor Einstein! Mar: ri 
«Egli che riesce a capire, le cose più astruse;: 
come la relatività, gli integrali e le derivate, 
“deve ‘confessare che non riesce a. capire Hol- 
lywood! È partito anche lui stupefatto di quello 
“strano paese, pieno di gente che lavora accahi-. 
‘ tamente; come non gli è mai capitato di vedere 
‘in-altri Inoghi. Gente divorata dall'ambizione, - 
sospinta dalla mania di arrivare... x sn 


e . © Lao 


Carole Lombard, in poss, affinché l'operatore 
della. Paramountitrovi i giusti effetti di luce: 


La Bre. 


N FALA DONNA SANA 
PERCHE”? 


PER LA FANCIULLA, rende facile 
dolorosa l'epoca dello sviluppo. 
PER LA GIOVANE, fa sparire le sofferenze 
mensili: perdite, irregolarità, dolori al ventre 
ed ai reni, peso e crampi alle gambe, palpi- 
tazioni, emicranie, vampe di ‘calore, brividi, 
crisi di nervi, e la prepara ad una maternità sana e normale. 
PER LA DONNA MATURA, che si avvicina all’ETÀ CRITICA, 
evita sicuramente le gravi complicazioni apesso dovute a me- 
triti, tumori, fibromî, ecc, l 
PER LE DONNE DI QUALUNQUE ETA, combatte le varici, 
i gonfiori, le ulcere varicose, le Rlebiti, ecc, 
Infatti, TUTTE queste sofferenze femminili sono dovute a 
CATTIVA CIRCOLAZIONE DEL SANGUE, © 
Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed. 
attiva di piante e di succhi opoterapici, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLA- 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DA LA SALUTE. 


e non 


GRATIS, scrivendo ni Laboratori del SA NADON, Rip.20.. Via Uberti, 35 - Milana - 
riceo, l'interessante Op, UNA CURA INDISPENSABILE A TUTTR LE DONNE». 


B Ant R. Preti Milano N, 19837-1X Il flac. L. 11,55 în tutte le Farmacie 


lc Enne —’""r________—n 


;.., se volete godere 
a lungo di una buona 
salute! 

E ricordate che per 
‘conservare sani e belli 
i vostri denti è neces- 
sario l'uso quotidiano 
di un dentifricio per- 
fetto, di un dentifricio 
che vi offrale massime 
garanzie dal punto di 
vista igiene, di un den- 
tifricio approvato: e 
consigliato dalle più 
eminenti personalità 
mediche, è insomma 
indispensabile Fuso 
del 


i "A 
vi calmi; sonmi tranquilli; 
appetito. e: bell'aspetto: col 


Stimelante: della N 


Ecco un'attrice di cui vale la pena di ‘cono 


B.I O G R 


DE GIORGI 
ELSA. £ nata a 
Pesaro il 20 gen- 
{paio 1914. Il suo 
nome per esteso 
lè Elsa de' Gior- 
gi Alberti. Bion- 

da, grandi occhi azzurri, statura 

media, all’inizio della carriera il 

suo volto aveva un'espressione pen- 

sosa e un po' romantica. Ora, a 

3 breve distanza di 

tempo, la cono. 

sciamo diversa; 

l'attuale Elsa Ke” 

Giorgi infatti è 

vivace, persino 

sbarazzina, e il 

romanticismo ha 

lasciato posto ad 

una grazia più 

viva. Figlia di 

una famiglia del. 

a la buona bor- 

ghesia fiorentina! questa attrice ha 

ricevuta una completa educazione; 

portata alle lettere, ancor prima di 


entrare in arte si dedicava al gior-. 


nalismo, attività questa che le è ca- 
ra anche oggi, Un'altra sua passio- 
ne è l’automobilismo, ed ella stessa 
guida con bravura, Elsa de’ Gior- 
gi è entrata in arte nel 1932, per 
aver vinto il concorso di fotoge- 
nia bandito quell’ anno dalla Fe- 
derazione dell'Artigianato. Il. suo 
primo film è stato « T'amerò sem- 
pre ». Degli altri suoi ricordiamo: 
«L'impiegata di papà », « L’eredi- 
tà dello zio bilon'anima », « La si- 
gnora Paradiso », « Porto », « Tere- 
sa Confalonieri ». Questa nostra bion- 
da attrice giornalista vive solita 


j mente a Roma, sebbene dall’autun- 


no dal corrente anno abbia scelto a 
sua residenza la mistica Assisi. 


DUPONT EWALD ANDREAS. 
Regista germanico, il cui nome è 
fra i più anziani e autorevoli della 
storia del cinematografo. H suo pri. 
mo film è del 7019 e prima d'allora, 
per diversi anni, egli si era occupato 
di critica. cinematografica. «Baruchn 
è Ia sua prima realizzazione notevole, 
ma fu soltanto nel 1925, con « Va- 
riété », che Dupont divenne una del. 
le più eminenti figure del cinema. eu- 
ropeo. Con la realizzazione di ‘« Vas 
riété », che è una delle poche gran- 
di opere dello schermo, Dupont ha 


valorizzato i. più arditi esperimenti ' 


della tecnica cinematografica germa- 
nica, ed a lui si deve l'innovazione, 
che sarà poi alla base di tutta Pul- 
teriore : produzione, della . mobilità 
della macchina ‘da presa, fino.ad al: 


lora ferma sulla sua base in-un de- 


terminato. punto... Lavoratore .inde- 


CATIA 


da qu i 25 
per le labbra; 600 va- 


fesso e appassionato, ha dato poi al- 
tri pa films, quali: « Salto 
mortale », « Atlantic », « Il fortuna. 
le sulla. scogliera n, « Due mondi », 
realizzati parte in Germania e parte 
in Inghilterra. Vedemmo nel 1934 
« Il corridore di maratona », ultimo. 
suo film. 


DANZE. Con il cinematografo, 
non c'è paese che non ci abbia man- 
dato la visione delle danze del suo 
popolo, per lontano dhe sia dalla 
vecchia Europa. Abbiamo visto bal- 
lerini di tutte le latitudini, dai gofli 


‘e imbacuccati 


| eschimesi alle 


{ armoniose e se-" 


i minude. ragaz. 
i ze polinesiane, 
jche. nulla han- 

o da invidia» 
re per bellezza 
di forma alle 
celebri «girls» 
delle città dei 
grattacieli. E 
danze antiche, 
d’Egitto, di 
Grecia, di Ro- 
ma imperiale, 
; poi su su, at- 
‘traverso i secoli, fino alle gavotte ed 
ai minuetti settecenteschi, ai val 
zer, alle polche, alle mazurche del- 
la fine Ottocento, ‘ai complicati bal. 
li moderni dalle ginnastiche moven- 
ze. Balla Charlot per amore di Geor- 
gia, nella taverna della « Febbre 
dell'oro », balla la Garbo tutta tri- 
ne e gioielli in «Anna Karenina» e in 
«Cortigiana »; ballano Dolores e Lu. 
pe, ed ecco il fandango e la sequi- 
diglia, balla. Marta Eggerth ed ec- 
co. la czarda, balla Mae West éd ec- 
il « french, can-can »; balla Jeanet- 
te Mac Donald ed'ecco il valzer, 
balla Joan. Crawford. ed. ..ecco.' il 
« charleston », balla Shirley : Tem- 


pie ed. ecco in miniatura. ‘tutte Te. 
ae girls. 


la Rasch; Broadway ed Hollywood. 
Prova e riprova, salta e volteggia, 
oggîì nel coro, domani 2 sola, a pas- 
so di danza, dalle anonime schie- 
re più d'una, fra tanti ritmici pie- 
dini, è emersa con.il viso, ‘ché ha 


preso un nome, un'espressione, un. 


carattere, ed ‘ora va. per il mondo 


raccogliendo fama e fortuna, ‘mentre. 
dietro, sul fondale, un-due-tre, le al- 


tre restano ‘a «segnare il'tempo.*. 


di Ziegfield, di Sennet, del. 


mericana, ir. cui 

si ammirano le ai 
crobazie degli as. 

ra si dell’armata 

aerea d'oltre "Atlantico. Diretto da 
Capra, è siato interpretato da Jack 
Holt e Ralph Graves e presentato in 
Italia nel 1930. i 


DUNCAN MARY. Ormai sparita, . 
completamente. dallo schermo, ha 
legato il suo nome ad una delle più 
belle opere di Borzage: « Fiume 


(1928), del quale è stata l’impa- 


reggiabile interprete. Bruna, bellis: 
un. fascino rara- 

mente uguaglia. 

Pe “Hollywood: e la 
cinematografia 


/ sima, dotata di 
i to, ha lasciato 
" per misteriose” 


ragioni,-ancora-..... 


: molto. giovane, 

dopo aver attira. 

to su di sé Vin- 

#i condizionata am. 
3 mirazione della’ 

più severa critica . cinematografica, 
La ricordiamo anche ‘ne « I quattro 
diavoli» e in «Nostro pane quotidia- 
no» («La ragazza di città» nell'origi- 
nale), del 1920, che fu pure una sua 
eccezionale interpretazione. Ameri. 
cana, Mary Duncan è nata;nel 1906... 
Nel 1933, è giunta la notizia delle 
sue nozze con Larry Sanford. 


D’ARCY ROY. Ha cominciato la 
sua carriera ai primordi della cine: 
matografia americana e nel 1915 era 
già celebre nelle ‘parti di mascalzo- 
ne in marsina, che sono state an. 
che în seguito la s 
lievo di Stiro-, 
heim,, ha sempre 
avuto. del. mae... 
stro i modi è l'a. 
spetto aristocra- 

‘tici, rappresen- 
tando però un ti- 
po :di «vilain » 
d'alta. classe pa- 
rimenti cinico 
ma ‘meno bruta. 
le: .Ha ‘un’ volto 
dai lineamenti fini, bocca -guarnita 
di baffetti, occhi ‘chiari. Con. l'av- 
vento del parlato, la sua carriera 
è finita, Una ‘delle sue ‘prime inter-:. 
pretazioni .è. stata quella del Prin. 
cipe Mirko nella. « Vedova ‘allegra » 
diretta «da, Stroheim. Degli ‘altri suoi 
films ricordiamo ancora; «Monte: 
Carlo», « Bardelys il ‘magnifico », 
«La tentatrice n, Gil 0. 


®--I° Messicani ‘contro; Holl 
wood. Per ‘&vitare. Ja chius 
“dei cinematografi,. molte ‘a 
ne messicane: 


Cap. I 
L'automobile vecchia 


La vettura, quanto di più mo- 
derno si fosse creato in fatto d’au- 
tomobili, correva a più di centoventi 
all'ora sulla pista aerea della gran- 
de rimessa, sotto il terso cielo d’una 
bella giornata di maggio. Snellissi 
ma ed elegante, non aveva una scos- 
sa; non una vibrazione giungeva dal 
motore alle mani del collaudatore, 

Luisa Malpieri, la giovane e bella 
.moglie dell'avvocato Paolo Malpie 
ri, seduta accanto all'uomo, rovescia- 
va il capo indietro, ridendo. gioiosa, 
ebbra di felicità, offrendo la gola 
bianca e ben tornita al vento che le 
faceva svolazzare i due riccioli ri- 
belli, sfuggiti dal cappellino, - come 
per divertirsi ad accarezzarle le gote. 

Quella sì, era una vettura, e non 
quel vecchio catenaccio che Paolo 
s'ostinava ‘ad adoperare! Quando el- 
la si trovava accanto a lui, su quel 
carrozzone che, a sentir lei, doveva 
aver servito alla ,Regina di Saba, 
Luisa si sentiva a disagio. Le pareva 
che gli occhi di tutti coloro che in- 
contravano si fissassero su quel mac- 
chinone con uno sguardo ironico, 

Non parliamo poi delle sue ami- 
che: con quella perfida gioia che 
forma uno dei lati meno simpatici 
del carattere femminile, esse si di- 
vertivano a punzecchiarla ad ogni 


momento. 
Così, Luisa, che, ricca e. giovane 
ed amata,. avrebbe potuto essere 


perfettamente felice, sentiva che la 
sua vita era. afflitta da quell’auto- 
mobile come da una maledizione; 
come da una di quelle maledizioni 
che pesano, terribili ed oscure, su 
certi esseri sfortunati. 

E ci fosse stato soltanto l'auto- 
mobile! Nossignore, invece; c’era 
anche lo scaldabagno, che, anch'es- 
so, doveva esser stato fabbricato al- 
l'epoca del gran re Salomone. 

Tuttii giorni, quando lo si doveva 
accendere, era un nuovo spavento. 
Con tutte le chiavette aperte, l’ap- 


parecchio pareva non volesse saper-- 


ne. Foi, ad un tratto, il gas pren 
deva fuoco con uno. scoppio che 
ritnbombava per tutta la casa. ‘ 

— Un giorno è l’altro, Paolo, — 
diceva spesso Luisa a. suo marito, 
:-——. salteremo . tutti. per. aria! Non 
capisco perché tu. ti ostini a non 
voler. cambiare né automobile né 
scaldabagno! 


— Per. un motivo semplicissimo,. 


— rispondeva lui, stringendosi nelle 
spalle è tentando di farle intendere 
la ragione. — E inutile spendere più 
di trentamila lire per cambiare una 
automobile ed uno scaldabagno che 
vanno benissimo. Sono due macchi- 
ne vecchiotte, questo sono disposto 
«ad. ammetterlo, ina 3iccome fanno 
ancora . perfettamente il loro, servi- 
zio,. è inutile gettarle via. 

La bella. vettura nuova che Luisa 
stava provando, dopo: di aver. per- 
corso ‘ancora un paio di giri della 
pista, infilò la' spirale che portava 
al'piano terreno, senza diminuire di 
un millesimo ‘la sua velocità, 

—« Sembra. discendere con 
un'aéroplano, —.osservò Luisa. 
Giunta in basso, l’automo- 
bile «si fermò in mezzo 
allo spazio coperto dal- 
la vasta ‘tettoia, senza 
un urto, senza 
un cigolìo di 


«Sportello, insinuando: 


freni, con una 


manovra per- 
fetta del guida- 
tore. Il direttore della ri- 
messa accorse premuroso. 

— Ebbene, signora Malpieri, che 
cosa, ne dice? 

— È una cosa perfetta... 
ma... 

— Che cosa? 

— Ma temo che il prezzo sia trop- 
po alto... 

— 0h, iper carità... Questa è una 
questione su cui ci sarà facile met- 
terci d'accordo, 

— Eccomi, — fece in quel mo- 
mento accanto a loro la voce di Pao- 
lo, — la riparazione è terminata. 
Non si trattava che di una intasa- 
tura del carburatore. Vieni, Luisa, 
andiamo a vedere... 

— Cammina, adesso? — chiese la 
signora, avviandosi al suo lato. 

— Certamente che cammina! Quel- 
la è una macchina che potrà far ser- 


ma... 


‘vizio ancora per qualche anno! Il 


motore è perfetto, caro cavaliere, — 
soggiunse poi, rivolto al direttore 
che li accompagnava in attitudine 
deferente, — Non mi ha dato mai 
la minima noia! Vuoi salire, Luisa? 

Prese posto accanto a lei, e mise 
in moto l'avviamento automatico, Si 
sentì l’ansimare forzato del motori- 
no, ma il motore non si accese, Pao- 
lo fece un gesto di disappunto, ed 
il direttore approfittò della piccola 
contrarietà per mettere la testa allo 


+— “Vede, signor “avvocato... 
lei ci. vorrebbe una vettura che po- 
tesse fare comodamente i suoi cen. 
toventi, Una macchina con una buo- 
na ripresa, freni idraulici, valvole in 
testa.. 

—_ Per carità, che cosa me ne fac- 
cio delle valvole in testa? Non sono 
Nuvolari, io! DE 

—.È inutile. insistere, cavaliere, 
— osservò Luisa con una risata sar- 
donica, — È tutto tempo perso. Sia- 
mo nati con questa macchina e con 
questa macchina moriremo! 

Luisa. avrebbe continuato a rove- 
sciare così il sio sarcasmo sul capo 
del marito se. questi, che nel frat- 
tempo non’ aveva. abbandonato il 
tentativo di mettere in moto la vet- 
tura, non vi fosse alfine riuscito. 
Con. un balzo. ed una zaffata di fu- 
mo la vecchia macchina parve strap- 
parsi dal punto in cui si trovava, 6 
si avviò... 

Il ritorno fu tempestoso: la mac 
chinà si fermò due-volte;tra le con: 


tinué recriminazioni di Luisa la qua: 


le, temendo di esaurire troppo’ pre- 
sto gli angomenti, volle anche tirare 
lo Jo.scaldabagno, 


per 


‘ciamo. subi» 


Cineromanzo del film tratto dalla commedia 
omonima di Aldo De Benedetti. Interpreti: 
Elsa Merlini, Vittorio De Sica, Ninì 
Gordini Cervi, Vanna Pegna, Enrico 
Viarisio. Regia di Nunzio Malasomma. 
Produzione Amato. 


satine vuoi che faccia, — rispose 
Paolo, manovrando per entrare nel 
giardino di casa, —— non me li dà 
lei i denari per comprare una mac- 
china nuova! 

— Avaraccio! — sibilò Luisa, 
scendendo dalla vettura, e risalen- 
do come un turbine la gradinata 
che conduceva al vestibolo, — Non 
uscirò mai più su questo trabiccolo. 
Te lo giuro! 

Paolo, ormai. abituato a queste 
scene, scese tranquillamente. Poi 
chiese a Francesco, il domestico ac- 
corso non appena aveva sentito ar- 
rivare i padroni: 

— Dimmi tu la verità... Ti pare 
poi tanto infame, questa macchina? 

— Oh Dio... — fece l'uomo im- 
barazzato, cercando evidentemente 
qualcosa da dire, 

— Oh Dio, oh Dio! Che cosa si- 
gnifica, oh Dio? È una risposta, 
questa? — sbottò stizzito Paolo, en- 
trando ‘in casa. — Ha telefonato 


nessuno? 
— Nossignore. E venuta la datti- 


Jografa.., È già nello studio ad at- 
‘tenderla, 


— Va bene, ci vado subito, — € 
scomparve nel’ suo ufficio, che si 
apriva sull'ampio vestibolo 
della ricca ed elegante ca- 
sa in cui egli e sua mo- 
glie vivevano fin. dal 
giorno delle nozze. 


Cap, II - 
La catastrofe. —W 


Con. una scrollatina. di 
spalle, Paolo si chiuse l’u- 
scio alle’ spalle. e sorrise. 

— Bah. pen: 
sò. — È uno dei 
suoi momenti di 
nervi. Le passerà 
come gliene sono 
passati tanti altri! 

E° senz’ al 
tro si ‘rivolse 
alla dattilo- 
grafa:; 0. 

— È venuta 
presto, questa 
mattinal Bra-: 
va; ‘Ora: sie- 
da: e comin- 


Ù 


L- perché ho 


ricorso impor- 
tantissimo al 
tribunale. — Sedette da- 
vanti al suo tavolo e co- 
minciò a dettare. Ma, tant'è, si sen- 
tiva nervoso. Tornò a levarsi, e si 
mise a passeggiare su e giù per lo 
studio, continuando il lavoro, e pro- 
nunciando Ile frasi con quanta elo- 
quenza vi avrebbe messo se si fosse 
trovato davanti ai giudici, 

— Perciò... è mio dovere... far 
presente all’eccellentissimo Tribuna- 
le... Tribunale... Tribunale... 

Accidenti! Si sentiva sfuggire le 
idee e non riusciva a riacchiapparle 
per farle inchiodare li sulla carta, 
Tutta colpa di quella bella figliuola 
della dattilografa che, curva sul suo 
quadernetto di stenografia, gli mo- 
sttava una nuca carnosa e tonda, do- 
ve, nell'ambra della pelle, si perde- 
vano le ultime scintille d'oro dei ca- 
pelli mentre, da tutto îl corpo gio- 
vane e sano, gli saliva alle nari un 
profuma caldo ed avvolgente. 

Dovette, per riprendersi, fare uno 
sforzo, grazie al quale potè conti- 
nuare: 

— ... che il mio cliente, nella sua 
qualità di parte lesa... 

Si avvicinò alla giovane donna, e 
si chinò sulle sue spalle, come per 
leggere quello che ella andava scri. 
vendo, Ma era un pretesto. Soltan- 
to un pretesto, per annusare più da 
vicino quel profumo che gli anneb- 
biava il cervello. 

Luisa, ‘nel frattempo, salita alla 
sua stanza, aveva saputo dalla ca- 
meriera che la sarta le aveva por- 
tato l'abito nuovo, quello che atten- 

deva con tanta impazien 
‘za, e si era decisa a pro- 

varlo subito. Si. svesti, e 
lo indossò, davanti allo 


*«Mandalo via, 
ti ho detto. Ac- 
compagnalo di 
sotto, dull’avva» 
cato. 


Cinema Hlustrazione 


specchio. Ma sia che la sarta avesse 
realmente mal compreso quello che 
ella desiderava, sia che il battibecco 
avuto col marito le avesse troppo te- 
«o i nervi, Luisa lo giudicò un orrore. 

— È orribile! — disse ad Adele, 
la cameriera che l'aveva aiutata al 
indussarlo, — Non va! È tutto da 
rifare... Pensare che gliel'ho detto 
tante volte, a quella testarda! Già, 
è l'ultima volta. Non mi ripescherà 
più davvero, a servirmi da lei! Ti 
paion maniche, queste? E la sotta- 
na... guarda che sottana... 

Aveva cominciato, irritatissima, a 
togliersi quell’abito che le aveva fat- 
to provare tanto dispetto, quando il 
campanello del telefono prese a tril. 
lare. Staccò il ricevitore, e lo portò 
all'orecchio. Come se tutto quello che 
le era già successo quella mattina 
non bastasse, le doveva accadere an- 
cora. qualcosa, sino a farle perdere 
quell’ultimo resto di dominio che 
aveva ancora su di sé. 

Chi le telefonava era la sua ami 
ca Marcella, quella, vale a dire, di 
cui ella invidiava la bellissima au 
fomobile, la quale, appunto mossa 
ddal desiderio di farle dispetto, con 
l’aria di volersi far consigliare da 
lei, le chiedeva quale nuova mac- 
china dovesse comperare, volendo 
suo marito acquistarne una ancor più 
lussuosa di quella già posseduta. 

Verde di bile, con gli occhi schiz- 
zanti fiamme, Luisa le rispose fra i 
denti. Poi, riattaccato il ricevitore 
con mala grazia, disse ad Adele: 

— Va ad accendermi lo scaldaba- 
gno. Sono appena le dieci e mezzo, 
ed. avrò il tempo di fare un buon ba- 
gno tiepido prima dell'ora di cola- 
zione, Mi servirà, almeno, a calmar 
mi i nervi. Ma fa bene attenzione a 
quella vecchia baracca, altrimenti 
saltiamo per aria tutti assieme. 

Purtroppo, a mettere il colmo alla 
misura, lo scaldabagno si comportò 
come. sempre. 

Adele era appena scomparsa nel 
camerino da bagno, che uno scoppio 
formidabile rintronò per tutta la ca- 
sa. Luisa dette un balzo e si lasciò 
sfuggire un grido: 

— Mio Dio! Il gas if 
Lo scaldabagno! 
Adele, ti-sei fat- 
ta. male? . Sei 
ferita? 

+— No, no si- 
gnora, non è 
niente, — ri 
spose la ragaz. 
za affacciando- 


Cinema Mustrazione 


Anmici» Macama 


la scianza Offre final. 

menta un mezzo se- 

rio e sicuro per aiu» 

lare e correggere la 

nelura. 

I recnici della Casa 
Modelys hanno sar 

pulo incorporare ja 
VITAMINE in una speciale cre- 
ma di massaggio che ha lapro» 
prietà di rassodare il seno ca- 
scante e di sviluppare il seno 
Insufficiante. 

Provalela con fiducia. la Cre- 
ma Maxima non è un pro- 
dotta medicinale, ma un pro- 
dollo di bellazzo. 


MEDELY/ 


H vasetto L, 15 
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Spedizione franca, raccomandata £ segreta diet; 
tro vaglia anticipato alla Casa Sigismonde dog 

Pisa Rep, © | 


presso tutti | Rivenditori Madelya,i | 


+e Ma sì! Dillo. Dillo pure, se sei 
ferita! Oh, ma ora basta con quel 
i wecchio affare lil Non lo voglio più, 
i 


psi un pe pallida, sulla soglia. 
i 
i 


i 


{in questa casa. 0 via lui, 0 via io! 
(E vado subito a dirglielo, a Paolo. 
10 via lui, o via io! 

| Attraversò lu stanza come un col 
| pa di vento, e uscì, precipitandosi 
| per le scale, verso lo studio di suo 
i marito, proprio mentre Francesco, 
| attratto dallo scoppio, accorreva per 
| vedere se non ci fossero stati guai. 
| — Che è successo? + chiese alla 
(cameriera, 

| = Niente. È la solita storia: lo 
{scallabagno ha fatto il suo solito 
|scherzo e allora... Già, lo sai anche 
(tu com'è la signora... Questa matti- 
Ina, poi, aveva certi nervi... 

‘ Non uveva ancorà terminato di 
‘ parlare, quando udirono un grido 
i acutissimo echeggiare nel vestibolo, 
| D'un balzo si portarono in capo alle 
i scale per vedere ciò che era suc- 


| cesso, giungendo appena in tempo 
{ per vedere la signora richiudere l'u- 
i scio dell'ufficio di Paolo con un ton- 
i fo, e avviarsi precipitosamente verso 
I 
i 
LI 


le scale che sali a quattro a quattro, 
col viso tutto sconvolto. 

Passò davanti ai due domestici 
‘come un turbine, € senza dir parola 
{ scomparve nella sua stanza di cui 
sbattè l’uscio con forza. Poi, si sentì 
la chiave girare nella serratura. 

Si era chiusa dentro, senza nem- 
meno degnare d'uno sguardo Paolo 
{che le correva dietro, tutto allarma- 
to, chiamandola ripetutamente per 
| nome. 
i _—— Luisa, ascolta... — supplicava 
pit giovane avvocato, appoggiando la 
i bocca al buco della serratura. — 
Dammi retta un momento... 

i Per tutta risposta, gli giunse al- 
l'orecchio un fragore di porcellane 


i | frfrenee che fece accorrere, spaven- 
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I tati, Francesco ed Adele. 


— Il vaso di ceramica! — esclamò 
Paolo. 

— Ma che cosa è successo, signor 
padrone? — chiesero ad una voce i 
due domestici, 

— Ma, non so... non riesco a com- 
prendere... È apparsa un momento 
sulla soglia dello studio, ha lanciato 
un grido ed è fuggita! 

Non ebbe il tempo di continuare: 
dalla stanza ripresero a giungere i 
fragori,. di i 

— 0h mio Dio! Ora ha rotto lo 
specchio grande! Oh, oh, il servizio 
da toletta di cristallo! -— continua- 
va ad esclamare il povero avvocato 
ad ogni nuovo rumore. — Mi fracas- 
serà ‘tutto! Luisa... Luisa... Luisa! 

Aveva afferrato a due mani 
mo: della porta ) 
tutte le sue 


"tre sì. guard mo 
‘Ma che succede) 


gas! — strillà l'avvoca- 
‘@'ortibilmente. — Il 
i... Luisa...» Présto;.. 
dei ferri... Bisog 
«Corretel 
Aveva preso Francesco 
le, e 1 


ino 


ANIS, Roma. - Rimettendo Lire 2,9 


iumo franco campione lavoro di eseguire, 


Jo 
‘ab 


là Ornenst Hi raliny 


n 


divo del cinema e del teatro 
non conosce, nel suo dina- 
mismo, un minuto di sosta 
alla sua attività, Melnati la- 
vora, ed anche se il suo sor- 
riso non viene per. ora a por- 
tare un po’ d'allegria al pub- 
blico cinematografico, egli 
prepara qualcosa di grande 
che farà certamente .sensa- 
zione, Infatti, mentre già ci 
si cominciava a domandare 
che cosa ne fosse di uno tra i 
più spiritosi nostri attori co- 
mici, ci giunge una notizia 
sensazionale. Umberto Mel- 
nati sarà presto l'interprete 
di un film in rilievo italiano 
al cento per cento su sogget- 
to di Falconi e Biancoli che 
Guido Brignone dirigerà in 
Roma ai primi del prossimo 
anno. L'esperimento, nuovo 
completamente per i nostri 
schermi, ci ha messo in cu- 
riosità, ed. abbiamo voluto 


UMBERTO MELNATI: non ho mai 


Da qualche tempo le cronache 
cinematografiche | hanno cessato 
di occuparsi di Umberto Melna- 
ti. Dopo il successo ottenuto dal 
suo « Oggi sposi », nel quale il 
simpaticissimo amico nostro eb- 
be la gioia di convolare a giuste 
nozze con quel diavolo di Leda 
Gloria, non si è più parlato di 
lui. Questo non significa però che 
il buon Melnati stia riposando 
sugli allori, ché anzi l'eccellente 


— Francesco, — gli disse, parlan- 
do con la massima naturalezza, — 
chi è quell'individuo? 

—— Quale individuo? — fece il ca- 
meriere sorpreso. 


— Quello là, — rispose Luisa in- 


dicando Paolo con un cenno del ca- 
po. — Si può sapere chi è? Che cosa 
sta a fare, qui? Se vuol vedere l’av- 
vocato, lo attenda di sotto. Non vo- 
glio estranei per la casa... 

— Ma, signora... 

«+ Mandalo via, ti ho detto. Ac- 
compagnalo di sotto, dall'avvocato! 

E, volte le spalle, rientrò nella 
sua stanza. Francesco, tutto stravol- 
to, si avvicinò a Paolo. 

— La signora non la riconosce 
più! L'ha preso per un cliente del- 
lo studio, e mi ha detto di man- 
darla via! 

—- Oh, mio Dio! — esclamò Pao- 
dolorosamente colpito.. — Che le 

di- volta: il cervello, così 
iso? Svelto, svelto, «rac- 


a “Adele di non. perderla; 
d'occhio ‘un’ momento. Io corro a. te-: 


lefonare.ad un medico! 
‘E skprecipitò verso.il suo s 


Gorrere.con tanta 
Meno” mezz. ora 


. fatto piangere 


nessuno 


chiederne i particolari allo stesso in- 
terprete che da qualche giorno al- 
loggia all’Hétel Quirinale, 

Umberto Melnati ci ha accolto, 
come. al solito, sorridendo, Cordia- 
lissimo e molto comunicativo, egli 


nomeni temporanei... 


— E che cosa bisognerà fare, per. 


guarirla? +— chiese Paolo con ansia 
male dissimulata. 

— Niente, Aspettare... e soprattut- 
to secondare l'ammalata in tutti i 
suoi desideri, senza mai contrad- 
dirla, hi 

— Va bene... ma se ella continuas 
se a non volermi riconoscere? i 


‘stava «già nello studio: dell'avvocati i 


ascoltando 
. Che. Paolo 


attentamente "l’esposiziò 


non ha esitato ad illuminarci:. 
alcune dichiarazioni spiritose ma 
portantissime, ir 
— Caro amico, egli ha detto 
potevate certo aspettarvi che ‘d 
i miei passati esperimenti cinema; 


originale, di nuovo, di grande, 
vi farà certamente stupire. Interp 
terò fra breve, se nessun cataclisn 
verrà a turbare i miei piani, un fil 
stereoscopico fatto 

Gualtierotti. i 


nte L'ha 


adottato. Quando tutte le mie 


credo sarò irresistibile... 
Con l'aiuto di un regista completn 
e capace come Brignone, sono certo. 
che riuscirò ‘a. creare qualcosa di 
veramente grazioso. Naturalmente; 
trattandosi di un film interpretato’ 
da me, si farà un film comico. Sarò». 
un uomo scarsamente sentimentale, 
ma quando, in un tempo lontanissi- 
mo, dovrò render conto dei miei pec- 
cati. non dovrò rammaricarmi di 
aver. fatto ‘piangere nessuno, nella” 
vita come sulle scene e sullo scher- 
mo. È questa. la mia piccola am- 
Dizione. Del resto la mia stessa fi 
gura .d’artista ha seguito ormai sin 
dal debutto una linea antisentimen- 
tale. Abbasso le donne? Neanché per 
sogno, .Ma la vita è un’altra cosa. 


Piaicto duelli 


— Lei non insista. IC 

— È se mi fa ancora cacciar via? 

— Lei se ne vada... Non si lasci 
più vedere. : 

— È una parola! E poi, dove po- 
trei andare? 

Ti professor Spinelli si strinse nel- 
le spalle. E stava. per rispondere, 
quando l’uscio dello studio si aperse 
lentamente, e Luisa entrò nellà stan- 

za, dirigendosi. ver- 
:80.ì due nomini, 
— Oh,..Paolo! — 


to! Potevi di 


— Si può sapere. 
ei. stato, tut- : 


LA TRAMA Maria: Baskirscev, 
7 una ‘russa giova- 
ne e delicata, piena di disposizio- 
ni artistiche e che. vive a Parigi, 
in seguitò all'impressione riportata 
visitando la grande mostra ‘del pit- 
tore Manet, decide di divenire pit- 
trice, Alcuni giorni appresso è al- 
lieva all'Accademia di Parigi. 
Bastian Lepage, pittore di fama, 
‘membro della direzione dell’Accade- 
mia, s'innamora di questa strana 
donna, ardente di emulazione e fred- 
da di cuore. E poiché comprende 
di esserle. indifferente. come uomo, 
le offre la. propria protezione quan- 
do si tratta di assegnare la. meda- 
glia d'oro, poiché egli sa che il con- 
ferimento di’ tale. premio. è la sola 
cosa a cui Maria aneli. Vai 
Ma essa non. acconsérite “al “suo 
amore. Essa è innamorata della scrit- 


DIARIO 


DI UNA DONNA 


MATA 


(MARIA BASKIRSCEV) 


con; Isa Miranda, Silvia De Bettini, Gemma 
Bolognesi, Sari Karoli, Hans Jaray, Ennio 
Cerlesi, Oreste Bilancia, Umberto Sacripante. 
Regia: Herman Kosterlitz - Prod.: Panta Film 


tore Guy de Maupassant il suo ani- 
mo sensibile, delicatissimo e appas- 
sioriato | si abbandona alla fiamma 
di questo amore che la consuma, 


«Maria; un giorno ha ‘la rivelazio-. 


«ne-di' essere: malata. uni: male ‘in- 
guaribile. éd è ‘affannata dalla’ di- 


sperazione, dalla terribile’ angoscia 
di sentir mancare la propria vita, 
di non poter raggiungere né l'allo- 
“ro della gloria, né la felicità dell'a- 
more, Nel suo sconforto, Maria si 
reca da un'indovina che le dà un 
consiglio, quello di guardarsi da tre 
ceri. Tre ceri significano morte. 

Maria non comprende il signifi- 
cato di questa oscura profezia © 
nella fredda notte si reca da Mau- 
passant e rimane presso di lui. Mau- 
passant comprende di amare vera- 
mente per la prima volta nella vita. 
‘Ma il mattino seguente Maria è 
‘ partita. Ella ba lasciato una let- 
tera: «Io non posso rimanere, deb- 
bo ritornare alla mia arte ». Mau- 
‘passant è deluso e non sa che fare; 
egli crede di essere stato un suo 
capriccio e la giudica male, 

Bastian Lepage, il suo adoratore, 
che viene a sapere di questa avven- 
tura, offeso nella sua vanità maschile 
e. con l'egoismo brutale dell'uomo 
offeso, le dice la verità sulla sua 
arte. Essa non è un’artista. È un 
talento comune: abbandoni ogni spe- 
ranza in un avvenire artistico. 

Maria è atterrita e allorché la 

protezione artistica. di Bastian Le- 
page l'abbandona la sua fibra si 
spezza. Cerca d’andare a chiedere 
conforto a Maupassant, ma lo scor- 
ge mentre si abbandona ad un'al- 
tra donna, Ed è in casa sua che 
scorge tre lugubri ceri e si ricorda 
della profezia dell'indovina. Questo 
è Pultimo colpo per lei. 
È Nel frattempo Bastian Lepage, 
quasi per vendetta, ha dato la me- 
daglia d'oro ad una rivale di Ma- 
ria. Questa giace a letto febbrici- 
tante e dalle sue labbra esce solo 
un nome: Maupassant, Ed egli vie- 
ne, si commuove e crede al suo im- 
menso amore. 

Allora si reca da Bastian Lepage, 
‘8 lo convince a dimenticare l'offesa 
e ad unirsi a lui per esaudire l’ulti- 
mo. desiderio di una morente. 

Egli acconsente, ma che può fare? 
La medaglia d'oro è già stata con- 
ferita. e non si può tornare indietro. 

Maupassant ha. un'idea. Figura- 
no, davanti a Maria, di darle la me- 
daglia d'oro dell’Accademia, come 
se le fosse veramente assegnata, 

Casì avviene e Maria. muore ba- 
ciando la medaglia, mentre i. suoi 


occhi ‘cercano Maupassant... È fi-|- 


‘nto. un ‘grande amorel 


Chiedete, nominando 
quesito giornale, 
11° opuscolo 


COME 
ALLEVARE IL 
MIO BAMBINO 


«Bebè» nutrito col Mellin 
dorme i suoi sonni tranquilli 


e lascia riposare la 


Mamma! 


SENOBEL 


Unico prodotto per ottenere 
in pochi giorni un seno pro. 
tuberante, turgido, perfetto, 
Pagamento dopo il risultato, 
Chiedere chiarimenti riservati: 


A. PARLATO 


Plazz, A. Falcone, 1 (Vomero) 
NAPOLI 


Leggete « PICCOLA”’ 


; CENTESIMI 40 


SOCIETÀ 
MELLIN D'ITALIA 
Via Correggio, 18 
MILANO 125) 


Alimento 


Darò un milione 


UN FILM CHE DIVERTEI 


Premialo alla Terza Mostra Internazionale 
di Venezia con la COPPA DEL MINI 
STERO DELLE CORPORAZIONI. 


Premiato al Pestival Internazionale del Gine-. 
ma di Bruxellés con MEDAGLIA D'ONORE. 


Cn n—_—___— E IIS cn n ; ini 


FILM DELLA] 
SETTIMANA 


A MILANO 


l'aspetto del mistero sacro e anche come 


“GOLGOTA”.: Realizzazione di Julien 


“Duvivier; SD di Jean Gabin, 


Harry Baur, Le Vigau. 

Tra i tanti films.apparsi sulla Passione 
di N. S. Gesù Cristo, questo. mi sembra 
dei meno felici se lo ‘si considera sotto 


tentativo di avvicinarci con immagini ispi- 
rate. alla figura del Redentore, ‘Al con- 
trario. Golgota È altamente apprezzabile 
come rappresentazione della società in cui 


Gesù prese ‘sembianze umane per compiere la sua ‘opera impe- 
ritura; Il dramma visto dal Duvivier è dramma.di folla, corale;; 
‘e ci descrive la corruzione, l'ignoranza e le torbide. passioni po- 
litiche che impedirono alle genti 
dezza: della ‘missione del Cristo, 


picche d'intendere la gran: 
acendolo considerare loro pri- 


td) 


vinetta, vorrebbe fuggirla, e quando si decide'a fare il gran 
passo la trova fidanzata a-un altro, è ‘un persosaggio che sa- 
rebbe piacinto ad. Henry Bataîlle. Noi gli crediamo poco, co- 
munque ‘non c'interessa affatto, Ma Carminati gli dà accenti 
così persuasivi e una prestanza’ fisica così attraente, che gli per- 
doniamo volentieri la ‘sua inutilità. La Harvey, che qui ricorda, 
la ‘nostra Emma Gramatica, è graziosa e sa convincere. 
sù - & 
“AMORE” Realizzazione di Carlo L. 
Bragaglia; interpretaz. di Edvige Feuillè- 
re, Dirce Bellini, Nora. Hamilton, ‘Maria 
Dossena, Gianfranco Giachetti, Gino Cer- 
ti. (Cinema. Ecelsior), 


Il VOSTRO. CONCORSO pi BELLEZZA 


ma un oppositore politico, e poi un: mo- 
ralista pericoloso .per i loro affari ‘e de 
lorò licenze; capace . di comprometterli 
per: nulla.:‘Ideato: da un egregio prelato, 
Golgota è ‘un’ atto d'accusa’ contro la 


Voi, Sigriora, partecipale involonfariamente ogni 
- giorno ad ‘un concorso di bellezza, ‘perchè 
giorno mille ‘occhi indagatori Vi osservano 


ogni. 
e Vi: 


9 Carminati ‘tra. gli. 
distingue: la:-sua ‘nota per- 


stito ma nel ‘pesto; 
espressiorit e. peri Questo, 


“d come gentil 


mettere. in valore 


ficese, ch 


‘ rendite, scéi 


scrutano; Non sarele mai-abbastanza tranquilla del 

Vostro successo se prima non sarete sicura: della 

‘bontà della Vostra cipria; Solo la. nuova. Cipria 

Coty può darVi la cerlezza e la'piena convinzio- 

ne di. essere sempre come desiderate di appa- 

rire. Coty ha risanato ‘ed abbellito l'epidermide 

i etia ‘di milioni. di donne di tutto il mondo e perciò 
| può darvi ogni più completa garanzia. Una: sca- 

tola della nuova Cipria. Coly Vi darà immediata- 
mente la sensazione di ‘avere aggiunto un tocco 
decisivo al Vostro fascino ed aumentato con.un 
grado di maggiore raffinatezza la Vostra distin- 
zione. Troverete questa Cipria in tutte le tinte. ed 
in tuttii. profumi che ‘più si addicono al Vostro 
tipo ed: al:Voslro gusto. 


è, ad. esempio, ‘mal | 
‘eccede in. severità, ‘anzi. in 
odo giustifica fa reazione della 
, che è del-tuttò inammis: 
decida ‘a un simile. ‘passò. 
ravi-che un flitile titigio, 
profumo; tùna-sua. grazia. |. 
che: piacciono,---Assai 
fonissimi ‘attori, come Ja 
Ière,-italiana di nascit 
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